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Provincia di Bologna









ORDINE DEL GIORNO
Il Consiglio provinciale di Bologna

PREMESSO CHE

- in data 29 luglio 1994 è stato sottoscritto l’Accordo Quadro tra RER, Ministero dei Trasporti, Ferrovie dello Stato Spa e TAV Spa relativo alla realizzazione della tratta ferroviaria Alta Velocità-Alta Capacità Bologna-Firenze in cui si prevede che nell’ambito “della viabilità di servizio, le parti si impegnano, appena disponibile il progetto esecutivo, da parte degli organi competenti, a risolvere il problema del superamento nodo di Rastignano, con un concorso di TAV Spa di 14 mld (di lire) per la sua realizzazione”

- nell’ambito della Conferenza dei servizi del 28 luglio 1995 per l’approvazione della Tratta AV-AC Bologna-Firenze è stata sottoscritta una convenzione tra ANAS, TAV, Ferrovie dello Stato, Provincia di Bologna, Comune di Bologna, Comune di Pianoro e Comune di San Lazzaro per la costruzione della variante alla SS 65 Futa (ora SP 65) in corrispondenza dell’abitato di Rastignano, in cui si conferma il contributo di TAV di 14 mld di lire (pari a 7.230.396,60 euro) e si prevede un contributo di ANAS pari a 15 mld di lire (pari a 7.746.853,50 euro) e si individua nella Provincia di Bologna l’ente cui è affidata la progettazione dell’opera 

- la Provincia di Bologna ha presentato il progetto preliminare nell’ottobre del 1996
- nell’ottobre 2001, a seguito del trasferimento a RER delle strade di competenza di ANAS la quale ha a sua volta trasferito alle province, la provincia di Bologna ha preso in carico le strade di competenza di Anas e quindi anche la ex SS Futa

- nel marzo 2002 la procedura di appalto di ANAS viene interrotta per l’accoglimento di alcuni ricorsi al TAR per errori nelle notifiche degli espropri

- ANAS il 18 aprile 2002 ha incrementato il contributo a euro 8.984.065,21; l’appalto per la realizzazione dell’opera è ancora sospeso 

- nel 2003 a seguito dell’annuncio di ANAS del definitivo blocco dell’appalto dell’opera  la Provincia si assume l’incarico delle competenze e delle attività di concerto con il Presidente di ANAS

- ANAS nell’aprile 2004 in base al progetto della Provincia di Bologna si era impegnata ad assicurare l’erogazione di un ulteriore contributo di 10.785.538,19 euro elevando così il contributo totale a 19.769.603,40 euro

- il 15 marzo 2004 è stata indetta dal Ministero dei Trasporti l’avvio della nuova conferenza dei Servizi per l’approvazione degli interventi connessi alla variante San Ruffillo della Tratta AV-AC Bologna-Firenze; 

- in tale ambito la Regione Emilia Romagna, la Provincia di Bologna, il Comune di Bologna e i Comuni di Pianoro e San Lazzaro hanno richiesto la realizzazione della variante alla SP 65 della Futa in corrispondenza dell’abitato di Rastignano da parte di TAV

- TAV ha successivamente stimato il costo dell’opera in circa 43 milioni di euro, riservandosi la sua precisa determinazione solo a completamento dell’iter autorizzativo

- TAV si è resa disponibile a progettare, di concerto con la Provincia, e realizzare la variante di Rastignano se rese disponibili le risorse finanziarie necessarie 

- il 25 maggio 2004 l’allora Ministero dei trasporti, a margine dei lavori conclusi della conferenza dei servizi, si è impegnato a reperire “gli ulteriori finanziamenti necessari alla completa realizzazione della variante di Rastignano, al fine di garantirne il completamento contestualmente alle opere ferroviarie” dell’asse Bologna-Firenze “parte integrante del corridoio n. 1 (Berlino-Palermo)” all’interno della Finanziaria 2005.

- nel giugno 2004 viene stipulata la convenzione tra la Provincia di Bologna, il Comune di Bologna, il Comune di Pianoro, il Comune di San Lazzaro e TAV che stabilisce la presa in carico dell’opera da parte di TAV per la realizzazione della variante al nodo di Rastignano, l’adeguamento da parte di TAV di concerto con gli Uffici della Provincia di Bologna del progetto esecutivo approvato da ANAS senza modificarne il tracciato

- Nel febbraio 2005 la Provincia approva il progetto preliminare della Variante SP 65 redatto ed adeguato a cura di TAV che ha incaricato della progettazione il consorzio CAVET

- nel dicembre 2005 TAV completa la spedizione del progetto definitivo conforme al progetto preliminare alla Provincia, la quale chiede alla Regione Emilia-Romagna l’attivazione della procedura di VIA

- nel marzo 2006 la RER ha convocato la conferenza dei servizi in cui sono presenti la Provincia di Bologna, i Comuni di Bologna, Pianoro e San Lazzaro e gli enti Azienda Usl, ARPA, Sovrintendenza ai beni artistici e ambientali, ecc. per avviare la procedura di VIA

- il 23 maggio 2006  una nota della presidenza della Conferenza chiede approfondimenti e integrazioni relative a 88 osservazioni sul progetto 

- nell’Accordo per la città metropolitana siglato nell’agosto scorso fra la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Bologna e il Comune di Bologna la variante al Nodo di Rastignano viene indicata fra le priorità per la rete della mobilità bolognese

- la provincia di Bologna in stretto rapporto con i comuni interessati ha risposto lo scorso 23 novembre alle osservazioni della Regione Emilia-Romagna, avanzate nella conferenza dei servizi sul procedimento di VIA

- la Regione Emilia-Romagna in accordo con la Provincia ha convocato la Conferenza dei servizi il prossimo 15 dicembre

CONSIDERATO CHE

- già il precedente Piano per la salute aveva rilevato la gravità delle emissioni di polveri fini, di CO2 e di benzene in località Rastignano centro per la sua conformazione a canyon ed aveva indicato fra le priorità relative alla mobilità per la tutela della salute dei cittadini la realizzazione della variante al Nodo

- il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda USL di Bologna ha rilevato le conseguenze per la salute soprattutto delle categorie deboli, bambini ed anziani, delle emissioni di polveri fini, CO2 e benzene legate alle congestioni e aumenti del traffico in termini di aumento delle patologie respiratorie e cardiocircolatorie, accessi al pronto soccorso, e ricoveri ospedalieri 

- la mancata variante comporta un aumento significativo del traffico e della congestione lungo la via Toscana (pianorese e bolognese) sino alle porte di Bologna e agli accessi alla viabilità di collegamento con la tangenziale

- i tempi di percorrenza sono aumentati in modo consistente inducendo inefficienze anche al trasporto pubblico su gomma con gli inevitabili ritardi al lavoro e a scuola

-il livello del rumore in buona parte di via Toscana (pianorese e bolognese) supera i limiti di emissioni previsti a tutela della salute dei cittadini

- e la mobilità pedonale lungo l’asse della via Toscana (pianorese e bolognese) risulta compromessa limitando la libertà di movimento e la fruizione dei servizi da parte dei cittadini e comportando anche problemi alla sicurezza delle persone 

- a seguito del protrarsi dei tempi per la realizzazione dell’opera diversi comitati ed associazioni di cittadini si sono mobilitati con alcune iniziative per richiamare l’attenzione sulla priorità della variante al Nodo di Rastignano

VISTO CHE

- nel settembre scorso Comitati di cittadini, amministratori locali e forze politiche dei Comuni delle Cinque valli bolognesi hanno promosso una raccolta di firme per richiedere a Provincia Regione e Ministero per le infrastrutture la certezza del finanziamento della variante

- in data 5 ottobre è stato consegnato al Ministro Di Pietro un appello accompagnato da circa 2500 firme di cittadini del territorio di Pianoro e dei Quartieri di Bologna interessati

- il 13 ottobre scorso la  IV Commissione della Provincia di Bologna ha invitato ad una audizione diversi comitati e associazioni e la Consulta di frazione di Rastignano, cui ha partecipato l’assessore alla Viabilità

- lo scorso 24 novembre diverse associazioni e comitati hanno indetto una iniziativa di sensibilizzazione al Ponte di San Ruffillo cui hanno aderito e hanno presenziato i sindaci dei Comuni di Pianoro, San Lazzaro e Loiano, diverse forze politiche di maggioranza e di minoranza dei comuni, e di Provincia e Regione

- conclusa la procedura di VIA e reperite le risorse, i lavori possono essere immediatamente avviati da TAV utilizzando gli strumenti e l’attrezzatura ancora presente sul territorio

SOLLECITA

- la chiusura, entro l’anno, della Conferenza di servizi relativa alla procedura di VIA, come da richiesta delle amministrazioni interessate e di tanti comitati di cittadini

- certezza dei finanziamenti per la realizzazione della variante a conferma delle priorità già individuate da questo Consiglio e ribadite nell’Accordo Regione Provincia e Comune di Bologna dell’agosto scorso, e apertura dei lavori a primavera 2007

SI IMPEGNA INOLTRE

a vigilare affinché gli enti coinvolti adempiano alle proprie procedure con l’efficienza e l’efficacia necessarie a raggiungere l’obiettivo della realizzazione della variante

CHIEDE ALLA GIUNTA E ALLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

di operare con la necessaria competenza e il coerente impegno affinché la realizzazione dell’opera non sia procrastinata ancora 

CHIEDE ALLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

E AL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

gli stanziamenti necessari affinché la variante alla statale 65 veda finalmente il suo completamento con la realizzazione del tratto mancante.

Bologna, 28 novembre 2006

Emanuela Torchi (Gruppo D.S.)

o.d.g. nodo rastignano 28-11-2008 
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